B2-2 - Università e comunicazione

1.  Le prime donne docenti universitarie

Completa il testo con i verbi all'indicativo presente, passato remoto, imperfetto.

Una leggenda parla di una donna che aveva insegnato a Bologna tra il XII e il XIII secolo: Bettisia Gozzadini. La  leggenda (raccontare) _che non solo (tenere)_le sue lezioni nelle classi, ma anche nelle piazze di fronte a molte persone. La / tradizione (raccontare)_anche di una figlia di Accursio,   un  famoso  professore  dell'ateneo

bolognese, che (dare) _ lezione didiritto. In seguito (esserci) _ Novella d'Andrea, che (tenere) _ lezione coperta da un velo: (essere)_molto bella e non (volere) _ distrarre gli studenti con il suo fascino. (Venire)_ poi l'epoca di Bettina Sangiorgi, che (impartire) __lezioni di greco, e di Giovanna Bianchetti, che (essere) _ esperta di latino. In ogni caso l'Università di Bologna (ammettere) _ le donne all'insegnamento sin dal XII secolo. Questa apertura a studiosi di sesso femminile era evidente nel XVIII secolo. Le nuove idee dell'Illuminismo (stare) _

cambiando i pregiudizi e in tutta Europa si discuteva il problema della cultura delle donne. Una tra le più

celebri insegnanti di sesso femminile all'università di Bologna (essere)_Laura Bassi: nel 1733 (riuscire)_ad avere la cattedra di filosofia e nel 1776 quella di fisica sperimentale; era una donna così colta che (occuparsi)_anche di logica, chimica, idraulica, matematica, meccanica, algebra, geometria, lingue antiche e moderne.

Nel 1760 Anna Morandi (diventare)_modellatrice di cere anatomiche presso la cattedra di anatomia.

Maria Gaetana Agnesi (avere)_nel 1750 la cattedra di matematica e geometria analitica.

Clotilde Tambroni (ottenere) _ nel 1791 quella di greco. Eppure ci (volere) _ancora molti secoli prima che le donne potessero accedere liberamente a tutte le facoltà.

2. Il telefono, che passione! (parte 1)

Completa il testo con i verbi della lista. Attenzione: ce uno spazio in meno. I verbi NON sono in ordine.

rappresenti - avesse - sopporta - sta - sia

lavora - telefonare - avvicinare - rappresenta - costretti

La maggioranza degli italiani pensa che il telefono_assolutamente indispensabile; usando il telefono si_, si comunica, ci si parla, ci s'innamora e qualche volta ci si lascia. Conoscete quella vecchia pubblicità della Telecom in cui una ragazzina_ore e ore al telefono a chiedere al suo ragazzo "Mi ami? Ma quanto mi ami?" Immaginate cosa sarebbe successo se lui _risposto "Abbastanza!" Secondo un sondaggio solo una parte minima degli italiani ritiene che il telefono_una noia, tuttavia molti preferiscono non essere disturbati da una

telefonata e lasciano rispondere la segreteria.

Quali sono le persone più insopportabili al telefono? Non c'è dubbio: il 70% degli italiani non _chi non si presenta. Una famiglia italiana su tre possiede almeno un cellulare; ciò significa che sono davvero pochi quelli_ad usare un telefono pubblico, ma che cosa disturba un italiano che deve_da un apparecchio pubblico? La risposta è praticamente unanime: l'idea di al proprio viso un ricevitore usato da estranei. Forse anche per questo il cellulare, lo status symbol dei primi anni '90, è diventato tanto velocemente un oggetto così popolare. Oggi il cellulare non_più l'immagine dell'uomo d'affari sempre impegnatissimo, bensì quella di ragazzini che, troppo timidi per avvicinare l'altro sesso, ricorrono ai loro telefonini per mandarsi dei messaggi.

3. Il telefono, che passione! (parte 2)
Ricostruisci il testo mettendo le frasi a destra nel giusto ordine seguendo il senso e le informazioni contenuti nell'esercizio precedente.
	1.  Sembra che solo una piccola minoranza di italiani

2.  Il telefono non serve solo a comunicare un messaggio urgente

3.  Quasi tutti ormai

4.  Pare che gli italiani

5.  Il 70% degli italiani pensa che

6.  Se la crescita dei cellulari continua in questo modo 
7.  Sembrerebbe che agli italiani

8. Il cellulare è diventato un oggetto di uso comune

9. Prima il cellulare era un oggetto che distingueva l'uomo d'affari impegnato,

10. che siano proprio gli SMS


	A. la nuova frontiera della comunicazione?

B. ma anche per innamorarsi, litigare, ecc..

C. sebbene negli anni novanta fosse ancora uno status symbol.

D. mentre adesso è in mano agli adolescenti che si scambiano i messaggini;

E. chi non si presenta al telefono sia un gran maleducato.

F. ritengano quasi all'unanimità il telefono assolutamente indispensabile.

G. non piaccia dover avvicinare al proprio viso un ricevitore usato da chissà quanti altri.

H. posseggono un cellulare.

I. pensi che il telefono sia una seccatura.

L. non ci sarà più bisogno di telefoni pubblici.




1/_ -2/_ -3/_ - 4 /_-5/_ - 6/_-7/_-8/_-9/_-10/_

4. Una telefonata difficile

Completa il dialogo inserendo nei giusti spazi le battute mancanti.
	Mario chiama Paola al cellulare.

Mario - Pronto, Paola, dove sei, ti disturbo?

Paola -_

Mario -_

Paola -_

Mario richiama al telefono di casa.

Mario - Ma che era successo?

Paola -_

Mario -_

Paola - Sì, ma tanto per le cose urgenti c'è il cellulare e mi puoi mandare i messaggini.

Mario -_

Paola - Ah, sì, ho spento la suoneria del telefonino per non disturbare mia nonna.

Mario -_

Paola -_

Mario -_

Paola -_

Mario - Niente, volevo invitarti a cena.


	Mario:

A. Но provato al telefono di casa, ma non rispondeva nessuno, pensavo fossi fuori.

B. Forse no, ma almeno so usare il cellulare.

C. Guarda che ti ho mandato un messaggino un'ora fa, per dirti di chiamarmi quando eri libera e tu non mi hai risposto.

D. Altro che telefonino, tu sei rimasta ai piccioni viaggiatori!

E. Uffa, Paola, ma fai sempre così, ti dimentichi tutto.

Paola:

1. Ah ho capito... richiamami fra un minuto al telefono di casa.

2. Pensi di essere divertente?

3. Avevo staccato la spina del telefono per potermi collegare a internet, poi ho dimenticato di riallacciarla.

4. Ciao Mario, sono a casa, perché chiami al cellulare?

5. Va bene, va bene, ma adesso dimmi, che c'è di così urgente?




5. L'industria della cultura

2 parti di questo testo contengono un errore di grammatica. Trova i 2 errori e correggili.
1. Con il diffondersi di un sempre più forte interesse per l'arte e per ciò che le ruota attorno,

2. la capacità di organizzare e di gestire eventi culturali sta diventando una delle caratteristiche più ricercate.

3. Per questo recentemente all'interno di Università о di strutture private sono sorti о stanno sorgendo corsi di formazione dedicati alla preparazione per la professione di promotori culturali.

4. Le competenze richieste per fare i promotori culturali sono complesse:

5. innanzi tutto si deve possedere una classica formazione umanistica insieme ad una solida preparazione in economia e comunicazione,

6. perché, sebbene questa professione ha a che fare con la cultura,

7. è molto orientato verso la "vendita" della cultura

8. e non tutti sono dei buoni venditori;

9. perciò non ci si dovrebbe avvicinare a questo lavoro senza almeno aver riflettuto bene

10. su cosa sia il marketing.

1. frase sbagliata:_
( 
frase corretta:-

2. frase sbagliata:_   
(
frase corretta:-

6.  La facoltà di Scienze della comunicazione

Completa il testo coniugando i verbi della lista. I verbi NON sono in ordine.

Risultare - preparare - studiare  - preparare frequentare

Avere - potere - scegliere - nascere – entrare
Si tratta di una facoltà relativamente nuova, _ proprio per offrire dei corsi che _al mondo del lavoro. Nell'ambito di Scienze della comunicazione si_ materie tradizionali e utili, come Comunicazione aziendale, Marketing, Pubblicità, ma si _-la possibilità di_anche corsi più all'avanguardia. Esemplare in questo senso è la Facoltà di Scienze della comunicazione dell'Università di Roma 1. Uno studente che -i corsi offerti da questa Università_poi lavorare nell'ambito delle organizzazioni pubbliche e private, nel settore delle pubbliche relazioni della pubblica amministrazione, delle Organizzazioni non Governative (ONG), nonché in ogni altro ambito nel quale_centrale l'attività per la promozione dello sviluppo e della cooperazione.

Un altro corso di laurea interessante, per il quale Scienze della comunicazione _ virtualmente in competizione con la Facoltà di Lettere, è quello in Editoria, comunicazione multimediale e giornalismo, che_al vecchio mestiere di giornalista ma anche alle nuove professioni del web e del multimedia.

7.  Il successo di Scienze della comunicazione

Completa il testo inserendo i pronomi relativi, interrogativi ed indefiniti della lista dove ritieni più opportuno. I pronomi NON sono in ordine. Vicino ad ogni riga è segnato quanti pronomi vanno inseriti.

quello che - chi - a chi - a cui - di cui - per cui - per cui - a chiunque - che – che
1|
 Uno dei corsi di laurea preferiti dai giovani si iscrivono negli ultimi anni all'università 
0|
 è quello in Scienze della Comunicazione: tra i corsi di laurea umanistici, è

2|
 forse garantisce maggiori sicurezze intenda entrare presto nel mondo del lavoro.

0|
 Nella società contemporanea la comunicazione ha assunto un ruolo predominante,

2|
 ragion è necessario poter dominare tutte le tecnologie ed i linguaggi ci si serve.

0|
 Viviamo in una società fatta di immagini. Il successo delle aziende spesso dipende

1|
 dalla capacità di presentare i propri prodotti. Questo è il motivo sempre più giovani si 
1|
 iscrivono a questo corso e non a Lettere о Filosofia, negli anni scorsi venivano preferite. 
1|
 Le carriere possono aspirare i laureati in Scienze della Comunicazione sono molte:

1|   
 dal marketing alla pubblica amministrazione. A si rivolge questo corso di laurea? 
1|
 abbia fantasia, comunicatività, ma anche una naturale disposizione all'imprenditoria.
